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Criteri di valutazione

Premesso quanto già precisato in tema di presupposti e principi adottati nella redazione del presente 

Bilancio, vengono qui di seguito illustrati i criteri utilizzati nella valutazione delle singole voci. Detti criteri sono 

conformi a quelli stabiliti dall’art. 2426 del Codice Civile ed ai principi contabili di riferimento, interpretati ed 

integrati dai Principi Contabili emessi dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, così 

come modificati dall’OIC (Organismo Italiano di Contabilità) in funzione del D. Lgs. 139/2015, che ha recepito 

la direttiva 2013/34/UE in tema di Bilancio d’Esercizio e Consolidato.

La valutazione delle voci è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza, competenza, prospettiva 

della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento considerato.

Peraltro le novellate norme di legge ed i singoli principi contabili hanno previsto regole di transizione ai 

nuovi criteri di valutazione che consentono alle società di operare alcune scelte in merito alla loro applicabi-

lità nel primo esercizio di adozione ed in quelli successivi.

Nel presente Bilancio, il postulato della continuità con l’esercizio precedente nell’applicazione dei criteri di 

valutazione adottati per la redazione del bilancio, è venuto meno con riferimento a quelle voci che sono state 

impattate dalle modifiche al quadro normativo, siano esse dettate dalla legge, siano esse dovute alle scelte 

operate secondo la previsione normativa ed i principi di riferimento. 

I più significativi criteri di valutazione e regole di prima applicazione adottati sono illustrati per ciascuna 

posta di Bilancio.

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali, costituite da costi aventi utilità pluriennale, sono iscritte al costo di acqui-

sto o di produzione comprensivo rispettivamente dei costi accessori e di tutti i costi direttamente imputabili, 

ovvero, per le concessioni, al valore al 18/12/2002 risultante dalla stima del Patrimonio Sociale ai sensi 

dell’art. 7 L. 178/2002. 

Il costo relativo ai diritti di concessione è ammortizzato sistematicamente sulla base della durata della 

Convenzione di Concessione stipulata il 19/12/2002 (30 anni).

I costi di ricerca, sviluppo e pubblicità sono stati iscritti, con il consenso del collegio sindacale, ed ammor-

tizzati ai sensi dell’art. 2426, comma 5 del Codice Civile.

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente, ad aliquote costanti, sulla base del-

le aliquote di ammortamento indicate nella tabella che segue, che sono ritenute rappresentative della relati-

va residua possibilità di utilizzazione.

CATEGORIE ALIQUOTA

Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 20,00%

Diritti di brevetto industriale e diritti opere d’ingegno 20,00%

Concessioni 3,33%

Marchi e diritti simili 20,00%

Altre immobilizzazioni immateriali 20,00%
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Ad ogni data di riferimento del Bilancio, si verifica l’esistenza di eventuali indicatori di potenziali perdite 

durevoli di valore delle immobilizzazioni.

Nel caso in cui le Immobilizzazioni Immateriali subiscano perdite durevoli di valore, in base a quanto pre-

scritto dai principi contabili di riferimento, sono svalutate nell’esercizio in cui ne ricorrono i presupposti, ai 

sensi dell’articolo 2426 comma 1, numero 3, del Codice Civile. Eventuali ripristini di valore, al netto degli 

ammortamenti conteggiati, vengono rilevati quando i presupposti che avevano determinato la svalutazione 

vengono meno.

Il nuovo OIC 24, nell’ambito delle immobilizzazioni immateriali ha previsto la capitalizzazione dei soli costi 

di sviluppo, a discapito dei costi di ricerca e di pubblicità che non possono più essere inseriti nell’attivo im-

mobilizzato. 

I costi di pubblicità precedentemente capitalizzati ai sensi dell’OIC 24 aggiornato nel 2015, se soddisfano 

i requisiti stabiliti per la capitalizzazione dei costi di impianto e ampliamento previsti ai paragrafi 41-43 del 

nuovo OIC 24, possono essere riclassificati, in sede di prima applicazione della nuova disciplina, dalla voce 

BI2 alla voce BI1 Costi di impianto e di ampliamento. Gli effetti sono rilevati in Bilancio retroattivamente ai 

sensi dell’OIC 29 ai soli fini riclassificatori. 

I costi di pubblicità, che non soddisfano i requisiti per la capitalizzazione tra i costi di impianto e di amplia-

mento, in sede di prima applicazione della nuova disciplina, sono eliminati dalla voce BI2 dell’attivo dello stato 

patrimoniale. Gli effetti sono rilevati in Bilancio retroattivamente ai sensi dell’OIC 29. 

Nel caso della mancanza dei suddetti requisiti, i costi di ricerca, devono essere eliminati dalla voce BI2 

dell’attivo dello stato patrimoniale, rilevando gli effetti retroattivamente. 

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo dei costi accessori, o al costo 

di produzione comprensivo dei costi di diretta imputazione e dei costi indiretti, ove ragionevolmente impu-

tabili.

Gli immobili trasferiti a seguito dell’emanazione dei Decreti dell’Agenzia del Demanio, in attuazione della L. 

662/96, sono stati iscritti in base al valore determinato da parte di un esperto indipendente e, qualora non 

disponibile, tale valore è determinato sulla base delle rendite catastali. 

Nelle immobilizzazioni materiali sono comprese le opere per tratte stradali eseguite dal 19 dicembre 2002 

(Nuove Opere) e le opere di manutenzione straordinaria alle tratte stradali, iscritte all’attivo in relazione all’uti-

lità durevole, sulla base della Convenzione di Concessione esistente con il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti.

In particolare, gli investimenti realizzati, sia quelli in corso che quelli già in esercizio, sono riferibili al quadro 

di interventi convenuto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nei precedenti Accordi di Program-

ma, nel Contratto di Programma per gli esercizi 2003-2005, nel relativo Atto Aggiuntivo per l’Esercizio 2006 

e nel Contratto di Programma per gli esercizi 2007-2015, nonché in ossequio a quanto previsto dall’art. 7, 

comma 2, della Legge 8 agosto 2002, n. 178, che dispone l’attribuzione con concessione dei compiti di cui 

all’art. 2, comma 1, lettere da a) a g), nonché l) del Decreto Legislativo n. 143 del 26 febbraio 1994. Detti in-

terventi sulla rete stradale ed autostradale sono iscritti nell’attivo, tra le immobilizzazioni materiali, classificati, 

come “Beni Gratuitamente Devolvibili”.

In relazione agli investimenti, in corso ed in esercizio, sono stati costituiti e vincolati nel passivo dello 

Stato Patrimoniale specifici fondi, finalizzati alla copertura di tutti gli oneri relativi agli investimenti, al loro 
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mantenimento ed alla copertura della eventuale perdita di devoluzione dei beni al termine della Convenzione 

di Concessione.

Le nuove opere e le manutenzioni straordinarie, relative a strade e autostrade in esercizio, sono am-

mortizzate sul minore periodo tra la vita utile residua del bene e la durata trentennale della concessione in 

scadenza al 31 dicembre 2032.

Le nuove opere su strade e autostrade sono ammortizzate sulla durata residua della concessione in 

quanto inferiore alla vita utile residua del bene. Le nuove opere su strade e autostrade in esercizio sono 

infatti suscettibili, con la manutenzione ordinaria e straordinaria di vita utile indefinita. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1026, della Legge 296/2006, l’ammortamento deve essere effettuato con il 

metodo “a quote variabili in base ai volumi di produzione”. Tale disposizione, nel corrente esercizio, al pari di 

quanto avvenuto a partire dal 2007, non è applicabile in via analitica in quanto richiede un Piano Economico-

Finanziario redatto sulla base della durata della Concessione, predisposto da ANAS ai sensi del comma 1018 

della L. 296/2006 e non ancora approvato dai Ministeri competenti. Conseguentemente, non può essere 

emanato dal MEF, ai fini fiscali, il Decreto di cui al comma 4 dell’art. 104 TUIR riguardante la deducibilità fiscale 

di quote di ammortamento basate sul predetto Piano.

Pertanto, anche nel corrente Esercizio, l’ammortamento è stato effettuato secondo il metodo lineare a 

quote costanti, che in mancanza delle informazioni prospettiche derivanti dal Piano Economico-Finanziario 

costituisce la migliore approssimazione del metodo “a quote variabili in base ai volumi di produzione”. Le ali-

quote di ammortamento applicate sono le seguenti:

NUOVE OPERE

ANNO DI APERTURA AL TRAFFICO ALIQUOTA

2005 3,57%

2006 3,70%

2007 3,85%

2008 4,00%

2009 4,17%

2010 4,35%

2011 4,55%

2012 4,76%

2013 5,00%

2014 5,26%

2015 5,56%

2016 5,88%

Ad ogni data di riferimento del Bilancio, si verifica l’esistenza di eventuali indicatori di potenziali perdite 

durevoli di valore delle immobilizzazioni.

Nel caso in cui gli investimenti in nuove opere subiscano perdite durevoli di valore, in base a quanto 

prescritto dai principi contabili di riferimento, tali opere vengono svalutate nell’esercizio in cui ne ricorrono 

i presupposti. Eventuali ripristini di valore, al netto degli ammortamenti applicabili, vengono rilevati quando i 

presupposti che avevano determinato la svalutazione vengono meno.

La Società si avvale, per la valutazione delle eventuali perdite di valore, dell’approccio semplificato, così 

come previsto dall’OIC 9, pertanto, basa la verifica della recuperabilità delle immobilizzazioni sulla somma dei 

flussi di reddito futuri generabili dall’intera società, senza imporre la segmentazione per immobilizzazione/
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unità generatrice di cassa e il procedimento di attualizzazione. L’applicazione di tale metodo ad una realtà 

complessa come l’ANAS, risulta possibile in quanto sono pienamente verificate le assunzioni fondamentali 

previste al par. 26 dell’OIC 9 (i) l’unità generatrice di cassa tende a coincidere con l’intera società; (ii) i flussi di 

reddito approssimano i flussi di cassa, e per la specificità della Società e del suo business, che può essere 

visto come un’unica UGC.

La cessione a terzi di investimenti in nuove opere avvenute nel corso del periodo è rilevata nel rispetto 

del principio di competenza economica. La plusvalenza o minusvalenza da cessione, pari alla differenza tra il 

corrispettivo percepito ed il valore residuo delle opere cedute, al netto dei corrispondenti Fondi in Gestione, 

è iscritto tra i componenti della Gestione Ordinaria.

Fra le opere di manutenzione straordinaria relative a strade e autostrade sono comprese principalmente 

le pavimentazioni, le opere per la sicurezza, le opere idrauliche e geologiche, che sono capitalizzate e am-

mortizzate sistematicamente sul minore periodo tra la vita utile prevista per l’intervento e la durata residua 

della concessione. 

Di seguito si riporta la tabella con le aliquote di ammortamento utilizzate, suddivise per tipologia d’intervento:

CATEGORIE DI MANUTENZIONI STRAORDINARIE AMMORTIZZABILI ALIQUOTA

Sostituzione pavimentazione, segnaletica orizzontale, ecc. 6,25%

Segnaletica verticale 5,00%

Opere di sicurezza 5,00%

Opere idrauliche 5,00%

Impianti tecnologici 4,00%

Eliminazione interferenze, Indagine geologiche ed Opere d’arte*
3,57% - 3,70% - 3,85% - 4,00% - 4,17% - 4,35% 
4,55% - 4,76% - 5,00% - 5,26% - 5,56% - 5,88%

Manutenzioni accessorie e pertinenze 6,67%

Opere varie complementari 6,67%

* Il range riflette la durata delle concessioni al momento dell’entrata in esercizio

Il costo delle nuove opere e delle manutenzioni straordinarie alla rete stradale comprende le consulenze 

tecniche, i costi di progettazione e di direzione lavori, ivi compresi quelli relativi al personale tecnico interno 

dedicato ed inclusa la relativa quota di costi indiretti ove ragionevolmente imputabile, nonché gli oneri con-

nessi al contenzioso direttamente attribuibili alle opere medesime.

Per quanto riguarda il contenzioso lavori riferito a strade in concessione, sono incluse nel valore delle 

opere tutte le maggiori onerosità sopravvenute, in quanto non prevedibili al momento della progettazione ed 

affidamento dei lavori ovvero insorte successivamente all’affidamento stesso, in corso d’opera. Tali maggiori 

onerosità possono riguardare sia variazioni dei lavori contrattuali rese necessarie da circostanze emerse in 

corso d’opera (modificazioni oggettive) sia variazioni del costo complessivo dell’opera per eventi non preve-

dibili e non rientranti nel rischio dell’appaltatore (modificazioni contrattuali).

L’esito del contenzioso lavori viene pertanto considerato un maggior costo complessivo dell’opera - con 

le sole limitazioni descritte in seguito - e quindi portato ad incremento del valore delle opere cui si riferisce. 

Uniche limitazioni al principio generale enunciato sono le seguenti:

•	 la mancanza di un quadro economico delle opere comprensivo delle cosiddette “somme a disposizione 

della stazione appaltante”, debitamente approvato e che preveda la copertura finanziaria delle stesse;

•	 la riconducibilità della maggiore onerosità ad un comportamento manifestamente irragionevole della sta-

zione appaltante definitivamente accertato e che non trovi copertura nel quadro economico dell’opera. 
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Le maggiori onerosità riferibili ai lavori vengono iscritte, quando definite, in relazione all’esito dei conten-

ziosi giudiziali o anche a seguito di accordi bonari in via transattiva. Nel caso in cui i maggiori costi su strade 

in concessione non trovino copertura finanziaria secondo le consuete modalità commentate in precedenza, 

vengono comunque capitalizzati nella prospettiva di utilizzare i margini futuri a copertura dei relativi ammor-

tamenti previa verifica di quanto previsto dall’OIC 9.”

I costi di manutenzione ordinaria sono addebitati al Conto Economico dell’Esercizio in cui sono sostenuti. 

Il valore delle immobilizzazioni materiali diverse dalle opere relative a strade ed autostrade, trattate conta-

bilmente come precedentemente descritto, è diminuito degli ammortamenti, stimati sulla base della residua 

possibilità di utilizzazione dei beni, suddivisi in categorie omogenee. 

L’ammortamento decorre dall’anno in cui il bene è disponibile ed è pronto per l’uso; in tale anno l’ammor-

tamento viene computato, in conformità anche al documento n. 1 dell’OIC incorporato nel nuovo OIC 12, sulla 

base del numero di giorni di effettivo utilizzo.

Le aliquote annue di ammortamento utilizzate sono ritenute rappresentative della vita utile economico-tec-

nica dei beni diversi dalle strade ed autostrade. Tali aliquote non sono variate rispetto all’esercizio precedente.

Si riporta di seguito una tabella con l’indicazione delle aliquote utilizzate:

CATEGORIE ALIQUOTA

Impianti generici (elementi per tettoie e baracche, serbatoi e vasche, condutture, recinzioni, ponteggi in metallo 
- trasformatori - officina di manutenzione - impianti di trasporto interno, sollevamento)

10%

Macchinari operatori ed impianti specifici (macchinario per le costruzioni edili, di gallerie, pozzi, argini - 
compressori stradali ed altro macchinario per costruzione di strade)

15%

Fabbricati destinati all’industria 4%

Costruzioni leggere 10%

Altre opere d’arte (apparecchi di segnalazione, compressori, martelli pneumatici, semoventi, pale meccaniche) 25%

Officine meccaniche 10%

Attrezzatura varia e minuta 12%

Mobili e macchine ordinarie d’ufficio 12%

Macchine d’ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi computers e i sistemi telefonici elettronici 20%

Autoveicoli da trasporto (autoveicoli pesanti in genere, carrelli elevatori, mezzi di trasporto interno ecc.) 20%

Autovetture, motoveicoli e simili 25%

Le plusvalenze e minusvalenze realizzate su cessioni concorrono al risultato economico dell’esercizio in 

cui sono intervenute e classificate in base alla loro natura nella gestione ordinaria.

Ad ogni data di riferimento del Bilancio, si verifica l’esistenza di eventuali indicatori di potenziali perdite 

durevoli di valore delle immobilizzazioni.

Nel caso in cui il valore delle immobilizzazioni materiali diverse dalle opere relative a strade e autostrade 

come descritte in precedenza, subisca perdite durevoli di valore, in base a quanto prescritto dai principi con-

tabili di riferimento, sono svalutate nell’Esercizio in cui ne ricorrono i presupposti. Eventuali ripristini di valore, 

al netto degli ammortamenti conteggiati, vengono rilevati quando i presupposti che avevano determinato la 

svalutazione vengono meno.

Immobilizzazioni Finanziarie-Partecipazioni

Le partecipazioni costituenti immobilizzazioni finanziarie, rappresentate da azioni di società non quotate 
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o da quote di partecipazione, sono investimenti destinati ad essere utilizzati durevolmente e sono iscritte al 

costo di acquisto o di costituzione comprensivo degli eventuali oneri accessori. Relativamente alle parteci-

pazioni detenute alla data del 18/12/2002 tale costo è determinato dal valore risultante dalla perizia di stima 

del patrimonio sociale ex art. 7 Legge n. 178 dell’8 agosto 2002, riferito al 18/12/2002. 

Per le partecipazioni acquisite o costituite successivamente alla data di trasformazione, il costo è deter-

minato sulla base del prezzo di acquisto o di sottoscrizione.

Il costo sostenuto all’atto dell’acquisto di una partecipazione immobilizzata è mantenuto nei bilanci dei 

successivi esercizi, a meno che si verifichi una perdita durevole di valore. La Società valuta a ogni data di 

chiusura del bilancio se esiste un indicatore che una partecipazione possa aver subito una riduzione di 

valore. La perdita durevole di valore è determinata confrontando il valore di iscrizione in Bilancio della par-

tecipazione con il suo valore recuperabile, determinato in base ai benefici futuri che si prevede affluiranno 

all’economia della partecipante. La svalutazione per perdite durevoli di valore non viene mantenuta qualora 

vengano meno i motivi della rettifica effettuata.

Rimanenze

Le rimanenze sono iscritte al costo, determinato secondo la metodologia FIFO, rettificato per tener con-

to di eventuali rischi di obsolescenza. L’eventuale adeguamento al minor valore viene realizzato attraverso 

l’iscrizione di uno specifico fondo di rettifica esposto a decremento dei valori dell’attivo cui si riferisce.

I lavori in corso su ordinazione sono valutati secondo il criterio della “commessa completata” mediante la 

rilevazione al costo di produzione delle attività eseguite alla data di Bilancio e secondo il criterio della “percen-

tuale di completamento” determinata con il metodo del costo sostenuto (“cost-to-cost”) se sono soddisfatte 

le condizioni previste ai paragrafi 43-46 dell’OIC 23.

La fatturazione in acconto, a fronte dei SAL riconosciuti in contraddittorio, è iscritta nel passivo patrimo-

niale nella voce “Acconti” e addebitata nel Conto Economico nell’Esercizio in cui la commessa sarà ultimata 

(criterio della “Commessa Completata”) o nell’Esercizio di competenza in base alla percentuale di avanza-

mento (criterio della “percentuale di completamento”).

Crediti compresi nell’Attivo Circolante

I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono rilevati nell’Attivo 

Circolante in base al principio della competenza quando si verificano le condizioni per il riconoscimento dei 

relativi ricavi.

I crediti che si originano per ragioni differenti, compresi quelli verso lo Stato ed altri Enti relativi ai fondi in 

gestione per la realizzazione delle opere stradali, sono iscritti se sussiste “titolo” al credito e dunque quando 

essi rappresentano effettivamente un’obbligazione di terzi verso l’impresa. 

I crediti sono valutati in Bilancio al costo ammortizzato, tenuto conto del fattore temporale, e nei limiti del 

loro presumibile valore di realizzazione e, pertanto, sono esposti nello Stato Patrimoniale al netto del relativo 

fondo di svalutazione ritenuto adeguato a coprire le perdite per inesigibilità ragionevolmente prevedibili. Se 

il tasso di interesse dell’operazione non è significativamente differente dal tasso di mercato, il credito viene 

inizialmente iscritto ad un valore pari la valore nominale al netto di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni ed inclu-

sivo degli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che ha generato il credito. 
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Tali costi di transazione, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale e va-

lore nominale a scadenza sono ripartiti lungo la durata del credito utilizzando il criterio dell’interesse effettivo. 

Quando invece risulta che il tasso di interesse dell’operazione desumibile dalle condizioni contrattuali sia 

significativamente differente dal tasso di mercato, il credito (ed il corrispondente ricavo in caso di operazioni 

commerciali) viene inizialmente iscritto ad un valore pari al valore attuale dei flussi finanziari futuri più gli 

eventuali costi di transazione. Il tasso utilizzato per attualizzare i flussi futuri è il tasso di mercato. 

Nel caso di crediti sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione iniziale del credito 

così determinato ed il valore a termine viene rilevata a conto economico come provento finanziario lungo la 

durata del credito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. 

Nel caso di crediti finanziari, la differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei flussi 

finanziari futuri, determinato utilizzando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra gli oneri o tra i proventi 

finanziari del conto economico al momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell’operazione o 

del contratto non inducano ad attribuire a tale componente una diversa natura. Successivamente gli interes-

si attivi maturandi sull’operazione sono calcolati al tasso di interesse effettivo ed imputati a conto economico 

con contropartita il valore del credito. 

Il valore dei crediti è ridotto successivamente per gli ammontari ricevuti, sia a titolo di capitale sia di interessi, 

nonché per le eventuali svalutazioni per ricondurre i crediti al loro valore di presumibile realizzo o per le perdite.

I crediti per contributi in conto capitale sono iscritti nel momento in cui sussiste il titolo giuridico a vantare 

il credito ed il loro ammontare è ragionevolmente determinabile.

I contributi in conto capitale sono rilevati tra i crediti in contropartita dei fondi in gestione e successiva-

mente trattati contabilmente come indicato nei commenti a tale ultima voce.

I contributi in conto capitale comprendono anche i contributi in conto impianti relativi alle erogazioni effet-

tuate a partire dal 1° gennaio 2007, secondo quanto previsto dalla Legge 296/2006. 

La cancellazione di un credito dal Bilancio avviene quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti 

dal credito si estinguono oppure la titolarità dei diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal credito è 

trasferita e con essa sono trasferiti sostanzialmente tutti i rischi inerenti il credito.

Il fondo svalutazione crediti è stato determinato sia attraverso, ove possibile, una valutazione analitica del 

rischio di inesigibilità, sia attraverso una valutazione complessiva del rischio di insolvenza, secondo prudenza 

ed in base all’esperienza acquisita.

Ai fini della valutazione del trasferimento dei rischi si tiene conto di tutte le clausole contrattuali, quali gli 

obblighi di riacquisto al verificarsi di certi eventi o l’esistenza di commissioni, di franchigie e di penali dovute 

per il mancato pagamento.

Quando il credito è cancellato dal Bilancio a seguito di un’operazione di cessione che comporta il trasferi-

mento sostanziale di tutti i rischi, la differenza tra corrispettivo e valore di rilevazione del credito al momento 

della cessione è rilevata come perdita da cessione da iscriversi alla voce B14 del Conto Economico, salvo 

che il contratto non consenta di individuare componenti economiche di diversa natura, anche finanziaria.

Quando il contratto di cessione del credito non comporta il sostanziale trasferimento di tutti i rischi (es. 

contratti pro-solvendo), il credito viene mantenuto in Bilancio. Nel caso di anticipazione di una parte del corri-

spettivo pattuito da parte del Cessionario, in contropartita dell’anticipazione ricevuta viene iscritto un debito 

di natura finanziaria. Gli elementi di costo, quali interessi e commissioni, da corrispondere al cessionario sono 

rilevati nel Conto Economico in base alla loro natura.

Qualora, anche in virtù di un Contratto di Cessione in grado di trasferire sostanzialmente tutti i rischi 
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inerenti il credito, siano identificati alcuni rischi minimali in capo alla Società, viene valutata l’esistenza delle 

condizioni per effettuare un apposito accantonamento a fondo rischi.

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono costituite da investimenti in certificati 

di deposito e conti di deposito a breve iscritti al costo di acquisto o di sottoscrizione, ovvero al valore di rea-

lizzazione desumibile dal mercato, se inferiore.

La voce comprende anche il valore delle partecipazioni di cui è venuto meno il presupposto dell’investi-

mento durevole, la cui valutazione è effettuata al minore tra costo e valore di mercato ai sensi del punto 9) 

art. 2426 C.C.

Disponibilità liquide

Le giacenze di cassa, gli assegni ed i depositi postali e bancari sono iscritti al valore nominale rappresen-

tativo del valore di realizzazione.

I depositi bancari e le giacenze di cassa in valuta sono iscritti al cambio di fine Esercizio.

S.S.729 Sassari-Olbia
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Operazioni in valuta

I crediti e i debiti in valuta sono contabilizzati utilizzando il cambio medio del periodo di effettuazione 

delle relative operazioni. Tali crediti e debiti sono esposti in Bilancio al cambio di chiusura dell’esercizio e le 

differenze cambio emergenti in sede di conversione vengono imputate a Conto Economico nell’ambito dei 

componenti di natura finanziaria.

In presenza di lavori in corso su ordinazione, il trattamento cambia a seconda del criterio di valutazione previsto:

Criterio della commessa completata

I ricavi ed il margine della commessa sono riconosciuti soltanto quando il contratto è completato. Per cui, la 

posta dell’attivo rappresenta l’importo della rimanenza per opere eseguite, ma non ancora completate, da valo-

rizzare per un importo pari al costo di produzione. Si tratta di costi rinviati al futuro e pertanto di poste assimilabili 

al magazzino e dunque di poste non monetarie, che come tali sono iscritte al relativo cambio storico.

Criterio della percentuale di completamento

La valutazione delle rimanenze per lavori in corso su ordinazione è effettuata in base al corrispettivo con-

trattuale previsto. In tal caso si è in presenza di una valutazione dei LIC in misura corrispondente al ricavo 

maturato alla fine di ciascun esercizio, determinato con riferimento allo stato di avanzamento dei lavori. Vi è 

dunque una rappresentazione per competenza della quota di corrispettivo maturata contrattualmente, assi-

milabile all’iscrizione di un credito e quindi, come tale, ad una posta monetaria. Conseguentemente i lavori in 

corso iscritti nell’attivo sono convertiti al cambio corrente alla data di chiusura dell’Esercizio.

In conformità all’art. 2426, comma 1, n. 8-bis del Codice Civile le attività e le passività monetarie in valuta 

diversa da quella funzionale con cui è presentato il Bilancio, successivamente alla rilevazione iniziale, sono 

iscritte al cambio a pronti alla data di chiusura dell’esercizio. I conseguenti utili o perdite su cambi sono im-

putati al Conto Economico nella voce C17-bis) “utili e perdite su cambi” e l’eventuale utile netto, che concorre 

alla formazione del risultato d’esercizio, è accantonato in apposita riserva non distribuibile fino al realizzo. Le 

attività e passività non monetarie in valuta diversa dalla moneta di conto sono iscritte al cambio vigente al 

momento del loro acquisto. Qualora il cambio in vigore alla data di chiusura dell’esercizio risulti significativa-

mente diverso da quello in essere alla data di acquisizione, la variazione di cambio è uno degli elementi presi 

in considerazione nel processo valutativo per determinare il valore iscrivibile in Bilancio per le singole attività 

non monetarie. In tal caso pertanto le eventuali differenze di cambio (positive o negative) concorrono dunque 

alla determinazione del valore recuperabile.

Ratei e Risconti

I Ratei ed i Risconti sono iscritti, in base al principio della competenza economica, in ragione del tempo 

“fisico” o del tempo “economico”, ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 2424-bis del Codice Civile e del principio 

contabile OIC n. 18, e comprendono costi e ricavi attribuibili a più esercizi. 
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Nella suddetta categoria, a seguito dell’introduzione della Legge 102/09, viene contabilizzato, a partire 

dall’esercizio 2011, la voce “Manutenzioni straordinarie strade” che accoglie la quota d’integrazione canone 

annuo che la Società destina a manutenzione straordinaria in modo da correlare tali ricavi ai piani di interven-

to analiticamente predisposti. La quota di ricavi da sospendere, coerentemente con le disposizioni di Legge, 

viene determinata come valore residuale dell’intero canone dopo che lo stesso ha finanziato le attività relati-

ve all’Esercizio della Rete in gestione e ricomprese nei Contratti di Programma – Parte servizi (Manutenzione 

Ordinaria, Sorveglianza, Monitoraggio e Infomobilità).

Fondi in gestione

I fondi assegnati in gestione all’ANAS per le finalità istituzionali sono iscritti al valore nominale in una appo-

sita macro-classe del passivo collocata fra il Patrimonio Netto ed i Fondi per rischi ed oneri, istituita, ai fini di 

una rappresentazione maggiormente veritiera e corretta delle dinamiche aziendali, ai sensi dell’art. 2423-ter, 

comma 3, in aggiunta a quelle previste dallo schema di cui all’art. 2424 C.C.

I fondi in parola sono movimentati, in aumento, in relazione a nuove assegnazioni dello Stato o di altri 

Enti e, in diminuzione, in conseguenza degli utilizzi effettuati per la copertura sia degli oneri sostenuti per le 

opere sia per i lavori non iscrivibili all’attivo, tra i quali le nuove opere e le manutenzioni straordinarie relative 

alle strade trasferite a Regioni ed Enti Locali e le manutenzioni ordinarie della rete stradale ed autostradale 

diversa da quella in concessione dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nonché, a partire dall’eser-

cizio 2005, per la copertura degli ammortamenti relativi alle opere in esercizio su Strade ed Autostrade in 

concessione dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

A partire dall’Esercizio 2007 il Fondo in Gestione costituito dalle assegnazioni delle risorse nette derivanti dal 

soppresso Fondo Centrale di Garanzia ai sensi dell’art. 1, comma 1025 della L. 296/06, viene movimentato anche 

per effetto dell’attribuzione del risultato di periodo derivante dalla gestione separata delle risorse dell’ex Fondo.

Il Fondo Speciale Ex art. 7, comma 1 quater, L. 178/02, è stato costituito ed utilizzato, in base a quanto 

specificamente previsto dalla norma di legge, a valere sul netto patrimoniale, per un importo pari al valore 

conferito dei residui passivi dovuti alla Società. Detto Fondo, in base al disposto della norma, è finalizzato 

principalmente alla copertura degli oneri di ammortamento, anche relativamente ai nuovi investimenti, e 

al mantenimento della rete stradale e autostradale, nonché alla copertura degli oneri inerenti l’eventuale 

ristrutturazione societaria.

Inoltre, come precedentemente accennato, quale effetto delle disposizioni contenute nella L. 248/05, tale 

Fondo Ex art. 7 L. 178/02, viene, a partire dall’esercizio 2005, utilizzato a fronte: 

•	 dell’ammortamento finanziario delle strade ed autostrade in concessione, calcolato sulla durata residua di 

queste ultime;

•	 dell’ammortamento della manutenzione straordinaria sulle strade ed autostrade in concessione, calcolato 

sul minor periodo tra la vita utile della manutenzione e la durata residua della concessione.

La Legge 296/2006 (Legge Finanziaria 2007), all’art. 1 comma 1026 ha previsto per ANAS, a decorrere 

dall’esercizio 2007, l’erogazione dei fondi per investimenti funzionali ai compiti istituzionali sotto forma di 

contributi in conto impianti. In continuità con il criterio contabile adottato in riferimento ai fondi assegnati per 

finalità istituzionali, si è ritenuto di allocare tali contributi all’interno della macro classe Fondi in Gestione, in 

una apposita voce denominata “Fondo L. 296 27/12/06 – Contributi C/Impianti”.
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A partire dall’Esercizio 2010, il D.L. n. 70 del 13 maggio 2011, ha consentito la riclassifica dei versamenti in 

c/aumento Capitale Sociale, non ancora trasformati in Capitale Sociale, nella macro classe Fondi in Gestione 

assoggettandoli alla disciplina dell’art. 1, comma 1026 della Legge 296/2006. 

Fondi per rischi ed oneri

I Fondi per Rischi ed Oneri sono stanziati per fronteggiare perdite o oneri, ritenuti di natura determinata 

ed esistenza probabile, per i quali, tuttavia, alla chiusura dell’Esercizio, non sono determinabili in modo certo 

l’ammontare e/o il periodo di sopravvenienza. I fondi per oneri sono iscritti a fronte di passività di natura de-

Tangenziale Sud Bergamo - Tratto Zanica-Stezzano
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terminata ed esistenza certa, stimate nell’importo o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già 

assunte alla data di Bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi.

Gli accantonamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi disponibili nel rispetto dei 

postulati della competenza e della prudenza. Tali elementi includono anche l’orizzonte temporale quando alla 

data di Bilancio esiste una obbligazione certa, in forza di un vincolo contrattuale o di legge, il cui esborso è 

stimabile in modo attendibile e la data di sopravvenienza, ragionevolmente determinabile, è sufficientemente 

lontana nel tempo per rendere significativamente diverso il valore attuale dell’obbligazione alla data di Bilan-

cio dal valore stimato al momento dell’esborso. 

Per quanto concerne la classificazione, gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti prioritariamen-

te nelle voci di costo di Conto Economico delle pertinenti classi (B, C o D) secondo la loro natura. Nei casi in 

cui non sia immediatamente attuabile la correlazione tra la natura dell’accantonamento ed una delle voci alle 

suddette classi, gli accantonamenti per rischi e oneri sono iscritti alle voci B12 e B13 del Conto Economico.

Le passività potenziali, allorquando esistenti, sono rilevate in Bilancio e iscritte nei fondi solo se ritenute 

probabili e se l’ammontare del relativo onere risulta stimabile con ragionevolezza. Non si è tenuto conto 

pertanto dei rischi di natura remota mentre nel caso di passività potenziali ritenute possibili, ancorché non 

probabili, sono state indicate in Nota Integrativa.

Non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 

Trattamento di Fine Rapporto

Riflette l’effettivo debito esistente alla data del Bilancio nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti assunti 

dal 1° gennaio 1996, dopo la trasformazione da Azienda Autonoma a Ente Pubblico Economico. Esso è de-

terminato in conformità ai dettami dell’art. 2120 del Codice Civile ed a quanto prescritto dalle leggi vigenti 

e dal contratto collettivo di lavoro e tiene conto delle scelte implicite o esplicite operate dai dipendenti per 

la destinazione del TFR, maturato dal 1° gennaio 2007, a forme di previdenza complementare o al Fondo di 

Tesoreria presso l’INPS. Il personale assunto prima della citata trasformazione beneficia dei trattamenti pre-

videnziali dell’Inpdap ed i relativi contributi sono versati direttamente all’Istituto.

Debiti

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti nello Stato Patrimoniale quando rischi, oneri e benefici 

significativi connessi alla proprietà sono stati trasferiti sotto il profilo sostanziale. 

I debiti, invece, relativi a servizi sono rilevati quando i servizi sono stati resi, ossia la prestazione è stata effettuata.

I debiti finanziari sorti per operazioni di finanziamento e i debiti sorti per ragioni diverse dall’acquisizione 

di beni e servizi sono rilevati quando esiste l’obbligazione dell’impresa verso la controparte, individuata sulla 

base delle norme legali e contrattuali. 

Nella voce acconti sono invece accolti gli anticipi ricevuti da clienti per forniture di beni o servizi non an-

cora effettuate.

I debiti iscritti sono valutati in Bilancio al costo ammortizzato, tenuto conto del fattore temporale. 

Se il tasso di interesse dell’operazione non è significativamente differente dal tasso di mercato, il debito è 

inizialmente iscritto ad un valore pari la valore nominale al netto di tutti i costi di transazione e di tutti i premi, 

gli sconti e gli abbuoni direttamente derivanti dalla transazione che ha generato il debito. Tali costi di transa-
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zione, quali le spese accessorie per ottenere finanziamenti, le eventuali commissioni attive e passive e ogni 

differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono ripartiti lungo la durata del debito utilizzando 

il criterio dell’interesse effettivo.

Quando invece risulta che il tasso di interesse dell’operazione desumibile dalle condizioni contrattuali sia 

significativamente differente dal tasso di mercato, il debito (ed il corrispondente costo in caso di operazioni 

commerciali) viene inizialmente iscritto ad un valore pari al valore attuale dei flussi finanziari futuri e tenuto 

conto degli eventuali costi di transazione. Il tasso utilizzato per attualizzare i flussi futuri è il tasso di mercato. 

Nel caso di debiti sorti da operazioni commerciali, la differenza tra il valore di rilevazione iniziale del de-

bito così determinato e il valore a termine viene rilevata a conto economico come onere finanziario lungo 

la durata del debito utilizzando il criterio del tasso di interesse effettivo. Nel caso di debiti finanziari la 

differenza tra le disponibilità liquide erogate ed il valore attuale dei flussi finanziari futuri, determinato utiliz-

zando il tasso di interesse di mercato, è rilevata tra i proventi o tra gli oneri finanziari del conto economico 

al momento della rilevazione iniziale, salvo che la sostanza dell’operazione o del contratto non inducano ad 

attribuire a tale componente una diversa natura. Successivamente gli interessi passivi maturandi sull’ope-

razione sono calcolati al tasso di interesse effettivo ed imputati a conto economico con contropartita il 

valore del debito. 

Il valore dei debiti è ridotto successivamente per gli ammontari pagati, sia a titolo di capitale sia di 

interessi.

Si presumono non rilevanti gli effetti derivanti dall’applicazione del costo ammortizzato e dell’attualizzazio-

ne quando la scadenza dei debiti è entro i 12 mesi, tenuto conto anche di tutte le considerazioni contrattuali 

e sostanziali in essere alla rilevazione del debito, ed i costi di transazione ed ogni differenza tra valore iniziale 

e valore nominale a scadenza sono di importo non significativo. In tale caso è omessa l’attualizzazione e gli 

interessi sono computati al nominale ed i costi di transazione sono iscritti tra i risconti ed ammortizzati a 

quote costanti lungo la durata del debito a rettifica degli interessi passivi nominali.

Costi e Ricavi, Proventi ed Oneri

I Costi, i Ricavi, i Proventi e gli Oneri, sono imputati in base al principio della competenza economica e di 

prudenza qualora non in contrasto con la corretta rappresentazione dei fondi di gestione.

Il canone di concessione ex art. 1 comma 1020 della Legge 296/2006 matura sulla base dei proventi 

netti da pedaggio di competenza dei concessionari e secondo tale norma era destinato da ANAS “priorita-

riamente” alle attività di vigilanza e controllo svolte da SVCA. L’articolo 25, comma 2 del D.L. 69/2013, nello 

stabilire la non titolarità di ANAS a percepire come ricavi propri i canoni di sub concessione da destinarsi 

alla copertura delle spese di funzionamento della Struttura di Vigilanza sulle Concessionarie Autostradali, 

ha riconosciuto, viceversa, tra i ricavi propri di ANAS il suddetto canone e ne ha eliminato la destinazione 

“prioritaria”. Qualora l’ammontare dei canoni di sub-concessione risulti insufficiente a coprire le spese di fun-

zionamento di SVCA, ANAS dovrà destinare una quota di tali canoni fino a concorrenza di tali spese.

A partire dal 5 agosto 2009 l’art. 1 comma 1021 della L. 296/2006 relativo ai sovrapprezzi tariffari è stato 

abrogato con l’art. 19 comma 9 bis della Legge 102/2009, che ha invece istituito un “Sovracanone” quale 

integrazione al Canone di Concessione da destinarsi alla manutenzione ordinaria e straordinaria nonché 

all’adeguamento e al miglioramento delle strade e delle autostrade in gestione diretta. 

Con riferimento ai lavori su strade della rete di Regioni ed Enti Locali, i costi della produzione iscritti nel 

rispetto della competenza economica comprendono l’avanzamento lavori alla chiusura dell’Esercizio.
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La voce “Altri ricavi e proventi” comprende gli utilizzi dei Fondi in Gestione per la copertura dei lavori e dei 

relativi ammortamenti, secondo il principio di correlazione costi/ricavi. I “dividendi” sono rilevati nel momento 

in cui, in conseguenza della delibera assunta dall’assemblea dei soci della società partecipata di distribuire 

l’utile o eventualmente le riserve, sorge il diritto alla riscossione da parte della società partecipante. Il dividen-

do è rilevato come provento finanziario, indipendentemente dalla natura delle riserve oggetto di distribuzione. 

La società partecipante verifica che, a seguito della distribuzione, il valore recuperabile della partecipazione 

non sia diminuito al punto tale da rendere necessaria la rilevazione di una perdita di valore.

Imposte

Le imposte sono calcolate secondo il principio della competenza economica, in base alla stima del reddito 

imponibile, sulla base delle aliquote fiscali in vigore, tenendo conto della normativa fiscale vigente e delle 

eventuali esenzioni applicabili.

Viene inoltre effettuata l’analisi dell’esistenza di differenze temporanee tra i valori di Bilancio dell’attivo e 

del passivo ed i corrispondenti valori rilevanti ai fini fiscali e/o tra i componenti di reddito imputati a Conto 

Economico e quelli tassabili o deducibili in esercizi futuri ai fini dell’iscrizione delle imposte di competenza, 

secondo quanto prescrive l’OIC n. 25.

In presenza di differenze temporanee imponibili sono iscritte in Bilancio imposte differite passive, salvo 

nelle eccezioni previste dall’OIC 25. 

In presenza di differenze temporanee deducibili vengo iscritte imposte differite attive in Bilancio solo se 

esiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero. 

La Società ha realizzato nell’Esercizio in corso e in quelli precedenti perdite fiscali, per le quali non sono 

state iscritte imposte differite attive a fronte del potenziale futuro beneficio fiscale ad esse connesso, in 

quanto non è definibile un arco temporale entro il quale saranno riassorbite da risultati imponibili.

Le imposte anticipate e differite sono calcolate sull’ammontare cumulativo di tutte le differenze tempo-

ranee dell’Esercizio, applicando le aliquote fiscali in vigore nell’Esercizio nel quale le differenze temporanee si 

riverseranno, previste dalla normativa fiscale vigente alla data di riferimento del Bilancio.

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite non sono attualizzate.

Ai fini della classificazione in Bilancio, i crediti e debiti tributari vengono compensati solo se sussiste un 

diritto legale a compensare gli importi rilevati in base alla legislazione fiscale e vi è l’intenzione di regolare i 

debiti e i crediti tributari su base netta mediante un unico pagamento.

Consolidato fiscale

Nel corso del 2014 la Società ha esercitato l’opzione per la tassazione consolidata, ai sensi degli artt. 117 

e seguenti del TUIR. 

L’adozione del consolidato fiscale consente di compensare, in capo alla capogruppo, ANAS S.p.A., gli im-

ponibili positivi o negativi della Capogruppo stessa con quelli delle Società controllate residenti che hanno 

anch’esse esercitato l’opzione.

Per il triennio 2014-2016 le società incluse nel consolidato fiscale sono ANAS, ANAS International Enter-

prise e Quadrilatero Marche-Umbria. Successivamente, nel primo semestre 2015, è stata inclusa nel peri-

metro del consolidamento fiscale la società SITAF S.p.A., per il triennio 2015-2017.
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Composizione e movimentazione delle voci

Di seguito si riportano la composizione e la movimentazione delle voci iscritte nello Stato Patrimoniale e 

nel Conto Economico.

Attivo

B) I - Immobilizzazioni immateriali

La composizione e le movimentazioni del periodo sono riepilogate nella seguente tabella:

Importi in €/migliaia

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
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31/12/2015

Costo storico 1.683 116.479 976.070 14.631 32.085 1.140.948 

Fondo ammortamento 1.683 91.694 422.642 0 24.629 540.648 

Valore di Bilancio 0 24.785 553.428 14.631 7.457 600.300 

MOVIMENTAZIONI 
DELL’ESERCIZIO 
(COSTO STORICO)

Acquisizioni/Capitalizzazioni 9.472 4.765 959 15.196 

Riclassifiche Costo storico 3.608 -3.653 38 -8 

Alienazioni -184 -184 

Rivalutazioni/Svalutazioni -84.865 -84.865 

Rettifiche Costo storico 0 

MOVIMENTAZIONI 
DELL’ESERCIZIO 
(FONDO 
AMMORTAMENTO)

Ammortamenti 11.721 32.497 3.334 47.552 

Rettifiche Fondo ammortamento -2 -2 

Utilizzo fondo -73 -73 

Rivalutazioni/Svalutazioni -39.564 -39.564 

Rettifiche Fondo ammortamento 0 

31/12/2016

Costo storico 1.683 129.558 891.205 15.743 32.897 1.071.087 

Fondo ammortamento 1.683 103.414 415.576 0 27.888 548.561 

Valore di Bilancio 0 26.144 475.630 15.743 5.009 522.525 

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno

Il valore netto contabile è pari a €/migliaia 26.144; l’incremento netto del costo storico dell’Esercizio, 

pari a €/migliaia 13.080, è costituito principalmente dai costi relativi al completamento dell’implemen-
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tazione e parametrizzazione del programma ANASSAP (€/migliaia 3.109), del sistema PDM (€/migliaia 

1.008), degli altri sviluppi di tipo tecnologico integrati con le spese di assistenza specialistica in Project 

Management e Project Controlling (€/migliaia 1.870), alle manutenzioni evolutive inerenti il piano plurien-

nale di sviluppo e l’integrazione dei sistemi informativi (€/migliaia 1.469) nonché all’acquisto di licenze (€/

migliaia 5.623).

L’ammortamento dell’esercizio è pari a €/migliaia 11.721. La durata degli ammortamenti è prevista in cin-

que anni in quote costanti.

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili

Il valore netto contabile, pari ad €/migliaia 475.630 accoglie il valore dei diritti di concessione relativi a 

reti autostradali, aree di servizio, case cantoniere, pubblicità, accessi telefonia mobile e fibra ottica, come 

stimato dalla perizia redatta ai sensi dell’art. 7 L.178/02.

Al 31.12.2016, la voce è stata svalutata per €/migliaia 45.301 al fine di rilevare la perdita durevole di 

valore derivante dall’applicazione dell’OIC n. 9 che ha individuato un valore recuperabile (valore d’uso) in-

feriore rispetto al valore netto contabile delle concessioni (accessi e attraversamenti stradali, fibre ottiche 

e pubblicità). Il valore d’uso di tali concessioni, derivante da apposita perizia di stima, è stato determinato 

sulla base del valore attuale di flussi finanziari futuri.

L’ammortamento programmato in 30 anni, in quote costanti, in base alla durata della Convenzione di 

Concessione stipulata tra ANAS ed il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 19 dicembre 

2002 è pari a €/migliaia 32.497.

Immobilizzazioni in corso ed acconti

La voce, pari ad €/migliaia 15.742, è costituita principalmente:

•	 dalla realizzazione di una parte della Fase 2 del sistema integrato SAP non ancora entrata in funzione (€/

migliaia 7.640) di cui €/migliaia 4.325 per nuove acquisizioni effettuate nell’esercizio; 

•	 dal progetto “rilievo e accatastamento delle opere d’arte, dei manufatti e delle pertinenze presenti lungo 

le strade ANAS” che al 31 dicembre 2016 è stato avviato e non ancora completato per il Compartimento 

della Sicilia, Lombardia e Basilicata (€/migliaia 8.102) di cui €/migliaia 440 per nuove acquisizioni effettua-

te nell’Esercizio;

Nell’anno è entrato in Esercizio parte dell’implementazione del sistema SAP per €/migliaia 3.653.

Altre Immobilizzazioni Immateriali

La voce, pari a €/migliaia 5.008, riguarda in prevalenza spese di manutenzione straordinaria inerenti im-

mobili di terzi (case cantoniere e sedi compartimentali) ancora non trasferiti all’ANAS in virtù di quanto sta-

bilito dalla L. 662/96. 
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